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Leganti - adesivi - consolidanti

Comportamento igroscopico di materiali organici quali leganti o prodotti 
per la conservazione e restauro dei dipinti murali

Deposizione del prodotto fluido nella 
vaschetta, tramite ausilio di siringa.

I tre essiccatori utilizzati come celle 
climatiche.

Primal E330S imbiancato dopo 
l’assorbimento igrometrico al 100% UR.
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Abstract
Lo studio del diverso comporta-
mento igroscopico dei materiali or-
ganici, presenti sia come costituenti 
originali dei dipinti murali sia come 
materiali aggiunti durante successi-
vi interventi di restauro, è uno stru-
mento fondamentale per accertare 
lo stato di conservazione della pit-
tura murale stessa.
Il presente lavoro di tesi è volto allo 
studio del comportamento igrosco-
pico e dei fenomeni di degrado, do-
vuto ad adsorbimento igrometrico 
di determinati materiali organici na-
turali, artificiali e sintetici, con capa-
cità legante, adesiva e consolidante, 
che esposti a diverse percentuali di 
umidità relativa, assorbono o cedo-
no umidità igroscopica per mettersi 
in equilibrio con l’umidità relativa 
dell’aria-ambiente in cui si trovano. 
Questo può causare variazioni di 
aspetto, dimensione e capacità ade-
siva ed anche provocare lo sviluppo 
di patine biologiche e/o efflorescen-
ze saline sull’opera. 

Svolgimento
Questo lavoro segue l’indagine pre-
liminare svolta dalla studentessa 
Alaina Cisotto, in base alla quale 
sono stati selezionati alcuni mate-
riali ritenuti necessari di ulteriore in-
dagine ed altri considerati rilevanti 
per iniziarne lo studio delle proprietà 
igroscopiche. Sono stati misurati con 
il metodo gravimetrico o pondera-
le, l’assorbimento e desorbimento 
igroscopico dei materiali prescelti. 
L’indagine quantitativa in seguito 
è stata riportata su dei grafici, tra-
mite isoterme di adsorbimento, per 
visualizzare l’andamento igrosco-
pico e per individuare una possibile 
isteresi. In seguito sono state inda-
gate inoltre variazioni estetiche e di 
consistenza dei materiali con esame 
organolettico. Attraverso la pre-
parazione di vetrini sui quali è sta-
ta depositata una piccola quantità 
di ogni materiale studiato, è stata 
effettuata anche una valutazione 
della variazione dimensionale oriz-
zontale calcolata per mezzo di un 
applicativo informatico. I campioni 
sperimentali sono stati sottoposti 
in seguito ad analisi Spettroscopi-
che IR (FTIR) per l’individuazione di 
eventuali mutazioni chimiche.

Conclusioni
I risultati delle stesure filmogene 
dimostrano che i prodotti manife-
stano una certa igroscopicità già 
passando dallo stato anidro al 30% 
di UR. Considerando tutti gli inter-
valli di umidità relativa, i materiali 
più igroscopici sono quelli naturali, 
come il Funori e il Collagene. I pro-
dotti meno igroscopici sono quelli 
di natura sintetica acrilica e vinili-
ca, mentre l’ etere della cellulosa e 
i materiali artificiali di origine pro-
teica presentano un assorbimento 
d’acqua intermedio. La stessa clas-
sificazione è valida per i materia-
li solidi non trattati. I film pittorici 
su intonachino sono risultati poco 
igroscopici mentre i pigmenti in pol-
vere si sono rivelati i più igroscopici.


